[image: image1.png]* X ¥k
* *
*CIUx*
* *

* 5k




Confederazione Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali
Ufficio  Stampa

Destinatario
  …………………………
 Fax
…………………………

In caso di ricezione incompleta chiamare 06/36.11.683 – 32.25.506 – 32.00.427

COMUNICATO STAMPA

CESE: LA STRATEGIA DI USCITA DALLA CRISI E FORMAZIONE CONTINUA.

Approvato dalla Commissione sulle mutazioni industriali del CESE un parere (CCMI/079) sull’uscita dalla crisi e sui posti di lavoro sostenibili.

“Infatti i mutamenti economici avvengono con un ritmo sempre più serrato, e questo fenomeno, associato ai problemi demografici che ci troviamo ad affrontare, impone misure rapide e radicali. Anche il mercato del lavoro deve adeguarsi” dice il documento approvato sottolinea Corrado Rossitto Presidente CIU e Consigliere CESE.

“Nel quadro della strategia Europa 2020, la Commissione europea ha lanciato una serie di iniziative faro contenenti proposte concrete al riguardo. Ad esempio, nell'iniziativa "Una politica industriale per l'era della globalizzazione" dove si mira a favorire la creazione di posti di lavoro di qualità e altamente produttivi,  e in "Un'agenda per nuove competenze e nuovi posti di lavoro".

Questo approccio – dice il documento - richiede al tempo stesso che i lavoratori siano disposti a continuare a investire su se stessi, ad esempio attraverso un programma di apprendimento lungo tutto l'arco della vita;  questo non solo durante l'orario retribuito dal datore di lavoro ma anche nel loro tempo libero.

Tuttavia, non tutti gli impieghi a carattere temporaneo sono precari: con questi tipologia di contratti i lavoratori autonomi altamente qualificati se la cavano ottimamente sul mercato del lavoro del CESE.

Il parere approvato conclude sottolineando come in Germania lo sviluppo di nuove tecnologie, in particolare nel settore delle energie rinnovabili, è stato molto più rapido rispetto agli altri Paesi europei perché il governo tedesco ha varato un programma di sostegno pluriennale che ha dato agli imprenditori operanti in tale settore la sicurezza che si tratta di uno sviluppo strutturale che beneficerà di sostegni e stimoli governativi per diversi anni.

Grazie a questa politica la Germania è diventata un paese leader del settore, e l'occupazione in questo comparto è salita da meno di 70 000 a circa 300 000 addetti nel giro di dieci anni.

Roma, 20 gennaio 2011
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